
GRIGLIA PER L’ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 
(criteri stabiliti nel collegio docenti del 14.05.2021 prot. n.3937 del 15.05.2021 ) 

Comportamento Voto 

Il voto insufficiente in condotta viene attribuito se si verificano una o più delle seguenti situazioni: 

• reiterati comportamenti a rischio che risultino lesivi per se stessi e per altri (sanzioni disciplinari 
previste: sospensione di uno o più giorni sino a un massimo di 15 giorni continuativi); 

• reiterati comportamenti a rischio di violazione della dignità e del rispetto dell’altro (sanzioni 
disciplinari previste: sospensione di uno o più giorni sino a un massimo di 15 giorni continuativi); 

• atti di violenza grave o comunque connotati da particolare gravità tale da ingenerare un elevato 
allarme sociale. 

Qualora, successivamente alla irrogazione delle sanzioni di natura educativa e riparatoria previste dal 
sistema disciplinare, lo studente non abbia dimostrato apprezzabili e concreti cambiamenti nel 
comportamento, tali da evidenziare un sufficiente livello di miglioramento nel suo percorso di crescita e di 
maturazione in ordine alle finalità educative della scuola. 
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• Comportamento più volte scorretto nei confronti di compagni, docenti e non docenti; 
• Comportamenti a rischio che risultino lesivi per se stessi e per gli altri (sanzioni disciplinari previste: 

risarcimento economico, riparazione del danno, sospensione); 
• Incuria per le attrezzature e i materiali della scuola, per i propri elaborati e per quelli altrui; 
• Assenze ripetute, non per motivi di salute o familiari, rilevate dal Consiglio di Classe quali 

strategiche. Ritardi numerosi senza giustificati motivi; 
• Comportamento scorretto quale ostacolo e rallentamento del normale svolgimento del programma; 
• Allontanamenti per tempi prolungati, e senza giustificazione, dalle lezioni; 
• Continua e reiterata inadempienza rispetto alle consegne degli elaborati; 
• Atteggiamenti intenzionalmente disfunzionali rispetto alle attività di classe (sanzioni: rimproveri 

verbali, rimproveri scritti sul registro personale dell’insegnante, note reiterate sul registro di classe). 
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• Rispetta saltuariamente le norme del regolamento d’Istituto ma, richiamato, l’alunno è in grado di 
controllarsi e di correggere il proprio comportamento; 

• Partecipa, se sollecitato, e solo in vista del voto; 
• Non sempre l’alunno è preciso nello svolgimento dei lavori assegnati e talvolta non rispetta le 

consegne; 
• L’alunno talvolta rallenta, con il suo comportamento, l’attività didattica; 
• Non sa lavorare in gruppo. 
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• Rispetto delle norme disciplinari dell’Istituto; 
• Attenzione selettiva ma attiva e intelligente nel partecipare alle attività didattiche; 
• Segue con interesse e in modo puntuale le varie attività scolastiche e le relative consegne; 
• Partecipa in maniera costante al dialogo educativo e alla costruzione di un atteggiamento costruttivo 

del gruppo classe; 
• Il rapporto con gli altri è rispettoso; 
• Sa lavorare in gruppo. 
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• Partecipazione attiva e dialettica alle attività didattiche nelle diverse materie; 
• Costante adempimento delle consegne scolastiche e capacità di avviare percorsi autonomi di 

apprendimento a partire da sollecitazioni date; 
• Rispetto degli altri; 
• Rispetto delle norme disciplinari dell’Istituto; 
• Ruolo positivo e di collaborazione all’interno del gruppo; 
• Sa lavorare in gruppo in maniera proficua; 
• Assunzione di incarichi a servizio della comunità scolastica. 
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• Interesse e partecipazione attiva e dialettica alle attività didattiche in tutte le materie del curriculum; 
• Regolare e serio svolgimento delle consegne scolastiche e capacità di effettuare percorsi autonomi 

di apprendimento; 
• Rispettoso degli altri; 
• Attento rispetto del Regolamento Scolastico; 
• Ruolo propositivo e collaborativi all’interno della classe; 
• Sa essere leader positivo nel lavoro di gruppo; 
• Assunzione responsabile di incarichi a servizio della comunità scolastica. 
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Il presente documento fa riferimento all’art.3 (Doveri) dello Statuto delle Studentesse e degli Studenti della 
scuola secondarie (DPR 24 giugno 1998, n. 249, come modificato dal DPR 21 novembre 2007, n. 235). 
La seguente griglia, già in uso, ha avuto totale ed integrale validità fino all’attivazione della DAD. Mantiene 
la sua validità adattata e contestualizzata alla singolarità della modalità telematica in quanto restano 
inalterati i 


